
 * Maria e Giuseppe sono stati giusti, puri, belli di cuore e 

questo li ha resi, allora e per sempre, i più grandi.  
 

6) Non commettere atti impuri. 
 

La sessualità è un dono grande, di bellezza, di amore, di vita. 

Chiedo perdono se l’ho banalizzata  o strumentalizzata con la 

pornografia, linguaggio osceno o volgare, prendendo in giro. 

Chiedo perdono se non ho conservato la mia intimità come 

preziosa ma l’ho messa in piazza, ne ho riso o fatto spettacolo sui 

social. 

Chiedo scusa se ho vissuto il sesso solo per divertimento, noia, 

manipolazione, senza rispetto per me o l’altro/a. 

Chiedo scusa se cerco rifugio nella masturbazione invece che 

affrontare i problemi. 
 

LA GIOIA DI RINGRAZIARE 

 

Prima di lasciare la Chiesa fermati davanti al Tabernacolo per 2 

minuti e ringrazia così: 

 

Signore, sono io, Nome, tuo figlio. 

Ti ringrazio per questo momento di grazia e perdono che ho 

vissuto. Ti ringrazio per questa occasione di essere grande. 

Signore, stammi sempre vicino e ricordati di questo tuo figlio 

ovunque io sia e qualunque cosa faccia.  

Che io mi comporti da grande o da piccolo, Tu puoi starmi 

accanto: piccolo come a Natale o grande come a Pasqua.  

Tu, infatti, sei il Dio che per noi è nato, morto e Risorto e vivi e 

regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Vi annuncio una grande Gioia! 

Preparazione alla Confessione di Natale per adolescenti e giovani. 

C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen. 

C: Il Signore che viene a salvarci sia con tutti voi. 

T: E con il tuo spirito. 

 

LA GIOIA DI ASCOLTARE LA PAROLA 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,8-16) 

 

C'erano in quella regione 

a l c u n i  p a s t o r i  c h e , 

pernottando all'aperto, 

vegliavano tutta la notte 

facendo la guardia al loro 

gregge. Un angelo del 

Signore si presentò a loro e 

la gloria del Signore li 

avvolse di luce. Essi furono 

presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: «Non temete: 

ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 

oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 

Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 

avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

I pastori dicevano l'un l'altro: «Andiamo dunque fino a 

Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha 

fatto conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 

Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 
 

 



LA GIOIA DI LODARE IL SIGNORE 

 

La vita di fede è innanzitutto gioia per i doni che Dio mi fa, che 

io sappia riconoscerli come tali oppure no. La prima cosa da 

dire durante la confessione è… 

 

Ringrazio il Signore per  

 

 

 

 

 

LA GIOIA DI ESAMINARE LA PROPRIA COSCIENZA 

 

È come trovare il “bandolo della matassa”: è complicato, 

difficile, ci manca la pazienza, vorremmo evitarlo. Ma quando 

lo si trova… che soddisfazione! 

Guardarsi dentro, trovare i peccati e i punti deboli, chiederne 

perdono e iniziare a migliorare. Questo vuol dire essere 

grandi! 
 

 * I pastori si fidano, lasciano le cose da fare, il lavoro, la 

stanchezza e vanno dal Signore Gesù. Per questo sono grandi e 

sono felici. 

1) Non avrai altro Dio fuori di me. 

2) Non nominare il nome di Dio invano. 

3) Ricordati di santificare le feste.  

Chiedo perdono se non prego, non vivo la Messa, 

non conosco il Vangelo, non dedico tempo a cercare Dio. 

Chiedo perdono se bestemmio, offendo le cose di Dio, 

derido i credenti, mi disinteresso della fede. 
 

 

 * I magi tornano a casa per un’altra strada, cioè cambiano 

la propria vita, cercando un altro modo per essere grandi! 
 

4) Onora il padre e la madre. 

Chiedo perdono se non rispetto chi mi ha donato la vita, 

se non provo a capirli e a parlarci, 

se li offendo senza motivo, o per motivi non seri. 
 

5) Non uccidere. 

 Chiedo perdono se ho ucciso con le parole, se ho bullizzato, 

preso in giro, offeso, insultato con cattiveria, 

fatto piangere lacrime amare.  

Chiedo perdono se ho tolto il saluto, se ho ghostato qualcuno.  
 

7) Non rubare. 

 Chiedo perdono se ho rubato qualcosa di non mio, 

di valore o meno, agli altri o in un negozio o qualcosa di pubblico. 
 

8) Non dire falsa testimonianza. 

 Chiedo perdono se ho mentito su cose importanti, 

se ho nascosto la verità per proteggermi, per evitare il mio dovere, 

per guadagnarci un vantaggio, per egoismo o superbia. 

Chiedo perdono se ho dichiarato il falso sulla mia età per le 

sigarette, l’alcool o l’uso di internet. 
 

9-10) Non desiderare ciò che è degli altri 

 Chiedo perdono se ho odiato, deriso o fatto del male 

ad altri perché invidioso delle loro cose o relazioni. 

Chiedo perdono se sono stato cattivo per gelosia con chi non ne 

ha colpa. 


